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CONTRATTA 

Relazione di Bruno Trentin all'esecutivo confederale 

I lavori, bussola 
della ricerca aperta 
sul programma Cgil 
L'unità sindacale possibile e le regole di democrazia - Un do­
cumento aperto non un programma di governo - Le correnti 

ROMA — La Cgil, apre una 
ricorca su un proprio origi­
nalo «programma-, deciden­
do titoli, tappe, strumenti di 
questa ricerca È stato il te­
ma della discussione avviata 
ieri dal Comitato esecutivo 
confederale, dopo una rela­
zione di Bruno Trentin Per­
che un grande sindacato co­
rre la Cgil compie questa 
operazione? È strettamente 
collegata, Innanzitutto, a 
quella azione di rinnova­
mento, di rifondazlone av­
viata con l'ultimo congresso 
L'intenzione non è quella di 
esercitare cosi una specie di 
nuovo «collateralismo» nel 
confronti delle forze tradi­
zionali di sinistra Anzi la ca­
pacita di elaborare un pro­
prio progetto autonomo — 
non limitato al solo campo 
^vendicativo — è anche un 
modo por tentare di contri­
buire al superamento della 
stessa schematica divisione 
In correnti 

Lo scopo è quello — ha 
detto Bruno Trentin — di de­
finire In modo chiaro e Impe­
gnativo I grandi obiettivi di 
un sindacato come la Cgil, di 
gettar* le basi di un'analisi 
Intesa come guida per l'azio­
no. Sono da ridermi re ad 
esempio ala l'obiettivo della 
•unità sindacalo possibile*. 
sia le regole di democrazia 
sindacalo e di democrazia 
delegata E questo per evita­
re (Il caso Genova insegna) Il 
rischio degli accordi separati 
e 1 pericoli di autoritarismo 
Interno al sindacato 

Sarà un documento aper­
to, non «un programma di 
governo*, ma tuna carta che 
definisce un patto tra l'asso* 
dazione sindacale e l suol 
rappresentanti, anche non 
Iscritti*. Un documento — 
ha sottolineato ancora Tren­
tin — che rispetto al partiti 
«precisa l'autonomia cultu­
rale e politica del sindacato, 

Bruno Trentin 

la sua funzione democratica, 
Il suo contributo all'elabora-
zlone della sinistra», ma te­
nendo conto che la rappre­
sentanza del sindacato «su­
pera ìa sinistra storica», 

Trai filoni di analisi indi­
cati. la trasformazione nella 
composizione sociale delle 
classi, te nuove caratteristi­
che dello sviluppo e del pote­
re economico, delle trasfor­
mazioni del lavoro di fronte 
alla crisi del taylorismo Tra 
gli Impegni programmatici, 
una vera o propria «bussola» 
dell'Iniziativa sindacale II 
lavoro Una questione colle­
gata all'azione rlvcndlcatlva 
su erario, ambiente e salario 
e a un programma di demo­
crazia economica Ma colle­
gata anche a temi più gene­
rali la trasformazione e la li­
berazione del lavoro e «del 
lavori», Il controllo dell'accu­
mulazione e l'Intervento del 
flussi di risparmio e la pro­

mozione di nuove occasioni 
di lavoro con particolare ri­
ferimento al Mezzogiorno 

Tra le altre grandi opzioni 
su cui si e soffermato Tren­
tin la riforma dello Stato so­
ciale, con la rldeflnlziono di 
obicttivi, frontiere, forme di 
governo, Individuando nuo­
vi rapporti tra Stato e mer­
cato E ancora la definizione 
di una strategia europea del 
sindacato e della collocazio­
ne della Cgil In una Ces (con­
federazione europea) rifor­
mata, I contenuti e lo regole 
dell'iniziativa contrattuale, i 
confini tra contrattazione e 
concertazione, le regolo della 
rappresentanza nella Cgil e 
In un movimento sindacale 
pluralista (l'etica del sinda­
cato) le nuove forme di rap­
presentanza organizzata (la 
formazione delie decisioni, 
la delega e la sua verifica), le 
procedure di formazione del­
le decisioni nella Cgil e l'ele­
zione del gruppi dirigenti (Il 
ruolo delle correnti, la loro 
trasformazione, 11 rapporto 
tra Cgil e sinistra storica), 11 
finanziamento del sindaca­
to, le regole della rappresen­
tanza 

Molta carne al fuoco, co­
me si può Intendere bene Ed 
è su questa base che viene 
prefigurato, ha concluso 
Trentin, un plano di lavoro 
che porterà alla conferenza 
sul programma e successiva­
mente a verifiche nelle as­
semblee degli Iscritti, ad ar­
ricchimenti, fino a una di­
scussione nel Consiglio ge­
nerale confederale E l'aper­
tura di una fase nuova che fa 
tesoro dei risultati già otte­
nuti, a un anno dal congres­
so che ha eletto Pizzlnato se­
gretario generale, non per ri­
posare sugli allori, ma per 
dare compiutezza all'azione 
di rinnovamento 

b. u. 

Prima degli scioperi dal 19 al 31 gennaio 

Manifestano i medici 
Ultimatum al governo 
ROMA — SI svolge oggi In 
un cinema della capitale la 
manifestazione nazionale 
del medici pubblici ospeda­
lieri aderenti alle undici sigle 
autonome Si tratta —• se­
condo Paci dell'Anaao — 
dell'ultimo «avvertimento» 
lanciato al governo, prima 
degli scioperi programmati 
dal 19 al 31 gennaio Le trat­
tative comunque per ora so­
no apparentemente ferme a 
prima di Natale, anche se c'è 
da registrare una spaccatura 
fra gli stessi sindacati auto­
nomi La Cimo e l'Anpo, In­
fetti, sarebbero disponibili a 
riprendere gli incontri col 

governosulla parte normati­
va, mentre l'Anaao è ferma 
sulle sue posizioni fin quan­
do non sarà risolto 11 proble­
ma economico 

Sullo stato delle trattative 
per l'area medica si è pro­
nunciato Ieri lo stesso Donat 
Cattin nella sede delia Com­
missione sanità del Senato 
Il ministro ha affermato che 
Il governo deciderà 11 calen­
dario della trattativa nel 
momento in cui tutte le altre 
trattative, riguardanti II set­
tore pubblico saranno con­
cluse La giustificazione è 
che 11 contratto sanitario è 11 
più difficile da stipulare Do­

nat Cattin tuttavia assicura 
che per quanto riguarda le 
convenzioni si è arridati ad 
una fase avanzata (oggi do­
vrebbe tenersi l'incontro de* 
clsH o), tranne che per la spe­
cialistica esterna In partico­
lare con 1 medici di base si 
sta trattando per arrivare ad 
un contratto diretto che do­
vrebbe configurare questi 
professionisti come «medici 
di medicina generale» con un 
conseguente aumento del 
posti derivante dall'amplia­
mento dello funzioni li mi­
nistro ha anche manifestato 
l'Intenzione di sopprimere 
gradualmente l'assoclazlo-
nlsmo Per quel che riguarda 
gli ospedalieri Donai Cattin 
afferma che è In atto una ve­
rifica dei -conti" per ora di­
vergenti fra 11 ministero del 
Tesoro e quello della Funzio­
ne pubblica Infine 11 mini­
stro si augura che si dia pre­
cedeva assoluta In Senato e 
alla Camera ~\\ disegni di log­
ge sul -ruolo medico» e sulle 
•Incompatibilità-

Taranto bloccata per tre giorni 
TARANTO — La produzione del quarto centro 
*k)erunica «Nuova Italsider» di Taranto e runa 
sto bloccato ieri o causa del primo dei tre giorni 
di sciopero di 24 ore proclamati dai sindacati di 
categoria dei metalmeccanici Cgil Osi Uil mi 
I ambito della vertenza per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro Secondo i sindacati 
alla protesta c'è stata un'adesione quasi totale, 
mentre fonti della direzione aziendale parlano 
del 80 per cento di adesioni All'ingresso dello 

stabilimento si sono verificati Alcuni lievi mei 
denti In un comunicato dtl consjL'lio di fabbrica 
della •SidermoMflpfii. (un azienda apnaltatnce 
di lavori) è detto che un dipendente dell azienda 
ho cercato di forzare) picchetti a bordo della sua 
automobile ed ha trnw.nnto per qualche metro 
un lavoratore che pero non e rimasto ferito Ieri 
hanno scioperalo gli addetti alle acciaierie ed 
agli altoforni, oggi si fermeranno quelli della la­
minazione mentre domani la protesta interesse 
ra i servizi 

Entrano in vigore i decreti sul porto sempre contestati daijavoratori 

ggi 'prova di forza' a Genova 
Ma Cgil, Osi e Uil hanno ricucito lo strappo 

La «chiamata» avverrà questa mattina secondo i nuovi criteri di organizzazione del lavoro, ma i portuali si riuniranno in 
un'assemblea generale - I sindacati hanno raggiunto un'intesa sul «cottimo collettivo» - Verrà riaperta la trattativa con il Consorzio 

Dalla nostra redazione 
OENOVA - Stamane, in ba­
se al decreti del presidente 
del consorzio autonomo del 
porto D'Alessandro, entra In 
funzione la nuova organiz­
zazione del lavoro decisa dal­
la «Terminal container spa» 
Nella grande sala della com­
pagnia, come vuote la proce­
dura, saranno chiamate te 
squadre di portuali da avvia­
re al lavoro In banchina Se­
condo 1 decreti queste do­
vrebbero essere ridotte, me­
diamente, del 15% La com­
pagnia, per bocca del console 
Paride Batinl, ha già fatto 
sapere che non Intende com­
piere atti suscettibili di ri­
durre la produttività del por­
to e dì danneggiare gli utenti 
e di conseguenza avviera le 
squadre «con 1 criteri opera­
tivi minimi per garantire 
questa produttività. In pra­
tica con gli attuali schemi 
Siamo.quindi, in rotta di col­
lisione Lo scontro vero e 
proprio comunque stamane 
non ci dovrebbe essere per­
ché In mattinata non ci sarà 
chiamata tutti 1 lavoratori 
della compagnia e del Cap 
interverranno Infatti ad una 
assemblea a San Benigno II 
porto, In pratica, sarà bloc­
cato per quattro ore Sarà 
l'assemblea, dicono I diri­
genti delia compagnia, a di­
scutere l'operato dei sinda­
cati e decidere 11 da farsi 

Per tutta la giornata di Ieri 

sono continuate a Roma ed a 
Genova riunioni e trattative 
Pizzlnato, Marini e Benve­
nuto hanno cercato per l'in­
tera mattinata una soluzio­
ne In grado di permettere a 
Cgil, Cisl e UH di riprendere 
un discorso unitario su pro­
blemi che oggi riguardano 
solo li maggiore scalo Italia­
no ma che hanno una valen­
za nazionale, sono destinati 
a coinvolgere l'intero siste­
ma portuale Italiano SI è 
periato dell'eventuale speri­

mentazione del nuovo mo­
dulo operativo accompagna­
to da Iniziative capaci di tra­
sformare la struttura giuri­
dica della Compagnia In mo­
do da metterla sul mercato 
del servizi portuali In posi­
zioni di concorrenza Alla fi­
ne, dopo circa dieci ore di di­
scussione si e giunti ad 
un'intesa sull'Introduzione 
di una sorta di cottimo col­
lettivo, che dovrebbe venir 
gestito e ripartito dal re­
sponsabili della compagnia 

Con difficoltà, l'opera di ri­
cucitura è dunque riuscita a 
dare del risultati Nell'Ipote­
si di Intesa è prevista anche 
la riapertura della trattlva 
con la presidenza del consor­
zio per giungere ad un accor­
do più ampio di quello fir­
mato dalle sole Cgil e Clsl 

La preoccupazione di evi­
tare uno scontro che avrebbe 
effetti devastanti sullo scalo 
genovese sembra stia cre­
scendo anche in ambienti 
dove sino a poco tempo fa 

sventolavano bandiere di 
guerra con l'obiettivo di 
sconfiggere la compagnia 
anche so questo avrebbe ri­
dotto, come rischta di farlo, 
Il porto In pessime condizio­
ni 

Anche 11 consiglio regiona­
le, dove ieri si è discusso sul 
porto, ha auspicato che — 
come ha dichiarato 11 presi­
dente Magnani — «prevalga 
la ragione e si arrivi ad un 
accordo» Accordo per cui 
Magnani ha dichiarato d'es­

sere disponibile come «punto 
di riferimento politico! E se 
si auspica un accordo signi­
fica che non si condivide la 
scelta autoritaria e unilate­
rale imboccata dal consorzio 
e dal presidente D'Alessan­
dro 

Sulla vicenda c'è stata an­
che una riunione alla Cgil 
genovese nel corso delta qua­
le è stata messa a punto lft 
posizione del sindacato ed 11 
modo In cut Illustrarla sta­
mane all'assemblea generala 
del portuali 

I delegati sindacali della 
Culmv, costituitisi In comi­
tato di lotta, hanno infine 
diffuso un lungo comunica­
to in cui, fra l'altro, si affer­
ma che «dopo la rottura del­
l'unità d'azione con la firma 
di accordi separati da parte 
del consorzio del porto con 
Cisl e UH e le ripercussioni 
che tutto ciò ha avuto sul 
rapporto fra le confederazio­
ni sindacali nazionali, le 
questioni del porto di Geno­
va si sono poste come que­
stioni d) tutta la portualità 
Italiana! Il comitato di lotta» 
nel ribadire le proprie posi­
zioni anche In quel termini 
notoriamente non condivisi 
dalla Cgil fa appello alla soli­
darietà di tutti I lavoratori 
genovesi e Italiani 

Paolo Salettl 
NELLA FOTO, una delle ban­
chine del porto di Genova 

ROMA — Non è pesante 
come ti «decalogo» di fine 
estate (quel codice dt com­
portamento, che In pratica 
limitava l'autonomia con­
trattuale delle associazioni 
Imprenditoriali, subordi­
nandole alle scelte di Luc­
chini), ma sa tanto» ugual­
mente di ingerenza. Ieri, 11 
consiglio direttivo della 
Conflndustria — che si è 
riunito all'Eur sotto la pre­
sidenza di Lucchini — ha 
discusso del nuovo assetto 
europeo delle monete» con 
un occhio però alle vicende 
contrattuali di casa nostra. 
Dalla riunione è venuto 
fuori solo uno scarno co­
municato (Il «riserbo» è to­
tale nelle riunioni degli or­
ganismi dirigenti confin­
dustriali) L'associazione di 
Lucchini la -prende alla 
larga», elogiando — nelle 
note — Il comportamento 
delle autorità monetarle 
•In occasione del rlalltnea-
mento delle valute dello 
Sme» e denunciando che 
comunque si è In presenza 
di «un peggioramento pro­
gressivo del quadro Inter-

Nuove difficoltà per la vertenza di un milione di lavoratori 

Meccanici, per la 
i margini sono «ridottissimi» 

Una nota dell'associazione di Lucchini sulla situazione economica internazionale serve solo 
a chiedere un ulteriore ribasso del costo del lavoro - Domani si discute di orario e salario 

nazionale, che vede un rial­
zo del prezzo del petrolio e 
In generale una forte ac­
centuazione della concor­
renzialità sia sul mercato 
europeo, sia su quello ame­
ricano dove 11 ribasso del 
dollaro rende più difficile 11 
nostro expor t 

Tutto questo discorso 
serve, alla fine, per soste­
nere questa tesi .Per soste­
nere la competitività e libe­
rare risorse a favore degli 
investimenti, I rinnovi del 
contratti di lavoro devono 
tener conto del rispetto del­

le compatibilità generali 
dell'economia* E per esse­
re ancora più chiari, 11 co­
municato precisa che «tut­
to ciò vale a maggior ragio­
ne per quel grandi settori 
esportatori, come il tessile 
e 11 metalmeccanico, che 
devono tener conto delle 
necessità di contenere i co­
sti del lavoro, perche si de­
vono confrontare con paesi 
dove si prevede una dina­
mica del costi più contenu­
ta» 

Quindi, I margini per 
chiudere I contratti, so­

prattutto questi due con­
tratti, per Lucchini .sono 
ridottissimi! Questa nota è 
stata diffusa ieri dall'uffi­
cio stampa al giornalisti 
che attendeveno fuori della 
sala del .direttivo- della 
Conflndustria Mentre nel­
lo stesso palazzo, ma ad un 
altro piano, 11 sindacato e 
la Federmaccanlca s'in­
contravano per l'ennesima 
volta con l'obiettivo di 
chiudere definitivamente 
le trattative, che ormai si 
trascinano da quasi sei me­
si Ed a) più, la sortita di 

Lucchini è sembrata una 
vera ingerenza nel nego­
ziato, un ulteriore ostacolo 
sulla strada del contratto. 
Un . r ichiamo di cui sicu­
ramente la Federmeccanl-
ca di Mortlllaro non aveva 
bisogno, visto che in questa 
stagione contrattuale s'è 
mostrata l'associazione 
Imprenditoriale più In­
transigente 

Intransigenza confer­
mata anche nelle trattative 
di ieri In incontri .Infor­
mali» (che hanno precedu­
to Il negoziato .ufficiale» 

cominciato a tardlsslm» 
ora) l'organizzazione degli 
industriali metalmeccanici 
ha confermato, senza spo­
stare dt una virgola, le sue 
•offerte»' 83mlla lire di au­
mento In tre anni (per un 
lavoratore del terzo livello) 
e una riduzione d'orarlo 
(dalla quale oltretutto sa» 
rebbero esclusi I siderurgi­
ci) che non arriva neanche 
alle dodici ore annue. .Of­
ferte» che sono s) e no la 
metà delle richieste conte­
nute nella piattaforma sin» 
dacale 

Davanti a questa Impas­
se, Flom, Firn, Ullm avreb­
bero proposto — s) usa 11 
condizionalo perché dal ne­
goziato è trapelato ben po­
co — questo .Itlnera! lo.! 
concludere entro oggi lo 
parti sulle quali già c'è l'In­
tesa, o l'accordo e possibile. 
e rinviare a domani la di­
scussione su orario e sala­
rio Il tutto per dar modo 
alla Federmeccanlca di ri­
vedere le proprie posizioni, 

Stefano Bocconstti 

Un accordo con il sindacato dei metalmeccanici che salvaguarda la previdenza pubblica 

Contrattata così all'lbm la pensione integrativa 
L'adesione alla «cassa» sarà volontaria - Una gestione con caratteristiche di autonomia e ccyi precise garanzie ̂ L'azienda verserà 
un contributo (pari a quello del lavoratore) considerato come salario - La possibilità di utilizzare il trattamento di fine rapporto 

I timori diffusi sulle future pre­
stazioni della previdenza sociale, 11 
•malessere» nelle fasce medio-alte 
di reddito per 11 tetto pensionabile 
ed, Infine una certa ritrovata pos­
sibilità di risparmio sono I motivi 
di fondo per cui e salito prepotente­
mente alla ribalta 11 problema del 
cosiddetti «fondi Integrativi» An­
che In seno al metalmeccanici, no­
nostante la nota Indisponibilità 
della parte padronale a trattare col 
sindacato su tale argomento, l'esi­
genza è ben presento ed ha trovato, 
alla Ibm una soluzione contratta­
ta tra direzione aziendale e rappre­
sentanze sindacali 

•Canovaccio» di questo accordo, 
una proposta avanzata dall'azien­
da la scorsa estate e sulla quale 11 
sindacato ria riflettuto, avanzando 
la richiesta di una serie di sostan­
ziali modifiche L'accordo siglato 
che s) colloca sicuramente ali In­
terno di un'ottica di salvaguardia 
delta previdenza pubblica, realizza, 
sia pur In maniera perfettibile, gli 
obicttivi del sindacato sul tema del 
fondi Integrativi assicurativi Ma 
veniamo al dettaglio del piano la 
raccolta del risparmio del lavorato­
ri avviene mediante una trattenuta 

sulla «busta paga»; tale trattenuta 
andrà versata alla «Cassa di previ­
d e r o del dipendenti Ibm» che, a 
sua volta la affiderà In gestione ad 
una o più compagnie di assicura­
zione stipulando una polizza appo­
sita 

All'importo versato dal dipen­
dente (il 2% dell'intera retribuzio­
ne più 11 5% sulla parte eccedente li 
tetto pensionabile Inps — attual­
mente 36 787 000 lire — fino ad un 
massimo del 5% dell'intera retri­
buzione) si affianca un pari Impor­
to versato dall'azienda. Questo 
contributo aziendale è, a tutti gli 
effetti, una forma di retribuzione 
A questa prima. Importante affer­
mazione, va aggiunto 11 fatto che 
l'adesione a questa «Cassa» è del 
tutto volontaria II «plano», concet­
tualmente, nasce per dipendenti 
che abbiano una certa anzianità 
aziendale e, Infatti, Il contributo 
Ibm viene versato, contestualmen­
te a quello del dipendente, a partire 
dal decimo anno di anzianità, E 
prevista, però la possibilità che an­
che tutti 1 dipendenti non ancora In 
quella situazione possano aderire 
versando, ovviamente, solo la quo­
ta a loro carico Elemento di Indub­
bio significato è la possibilità, da 

Dipendenti Ibm al lavoro in un re­
parto «pecialiiiato 

parte di tutti 1 lavoratori che lo ri­
chiedano, di finanziare la loro par­
te di contributo (fino a copertura 
del 2% dell'Intera retribuzione) con 
l'uso del trattamento di fine rap­
porto 

Come abbiamo detto, I) rispar­
mio così rastrellato viene affidato 
ad una «Cassa» — autonoma rispet­
to all'azienda — il LUÌ Consiglio di 
Amministrazione e composto da 5 
membri di cui 2 nominati dall'a­
zienda e 3 eletti dagli iscritti al pla­
no La polizza da stipularsi avrà, In 
relazione alle prestazioni previste, 
queste caratteristiche rivalutazio­
ne del 95% del rendimento realiz­
zato con l'impiego dei capitali e, co­
munque, una rivalutazione di al­
meno l'uno e mezzo per cento oltre 
Il tasso tecnico (attualmente li 3%) 
Alla scadenza (e questa è un'altra 
delle caratteristiche che differen­
ziano questo piano da quello, ad 
esemplo, da poco stipulato per 1 di­
rigenti della Fiat) Il dipendente 
avrà la possibilità di scegliere tra la 
corresponsione di un vitalizio e la 
liquidazione di un capitale unico 

Un altro aspetto di Importanza 
tstrategica» dell'accordo è la possi­
bilità, In caso di dimissioni, di tra­

sferire ad altro fondo, ove esista, 
diritti maturati in luogo della mera 
liquidazione del capitale accanto­
nato 

L'accordo prevede. Inoltre, che a 
tre mesi dalla firma, \ ì sia la possi­
bilità di ndlscutere o rlcontraUare 
l'intera materia Caratteristiche 
originali dt questo plano, per rias­
sumere, che la rendono compatibi­
le con un più vasto disegno sinda­
cale In materia di previdenza e fon­
di Integrativi, sono la garantita vo­
lontarietà di adesione, la natura re­
tributiva del contributo da parte 
aziendale, la caratteristica di «rac­
colta di risparmio» ev Idenzlata dal­
la possibilità di accedere al capitalo 
unico, la possibilità dt utilizzare, 
per ti finanziamento dell'operazio­
ne, un'altra forma di retribuzione 
differita quale 11 Tfr senza, quindi, 
II «sacrificio» di parte dello stipen­
dio corrente, la gestione del capitali 
affidata ad Istituti non direttamen­
te collegati all'azienda ed Infine, 
ultimo ma non meno importante, 
la garanzia di ricontrattazione del­
l'intera materia a fronte di qualsia­
si richiesta di modifica. 

Giuseppe Vittori 
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